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Oggetto: PROVA DI EMERGENZA ED EVACUAZIONE
D.lgs. 09/04/2008 n. 81 e s.m.i. 

 
Si comunica che nei prossimi giorni
si svolgerà la simulazione di emergenza con la
normative vigenti sulla sicurezza e riguarderà una
Scopo di tali prove è quello di verificare il sistema di gestione e di controllo delle emergenze della scuola, 
l’efficienza delle vie di esodo, i tempi di uscita, il rispetto delle consegne da parte di tutti gli interessati e 
riscontrare gli eventuali problemi al fine di migliorare la sicurezza scolastica.
La prova è da intendersi parte fondamentale del processo formativo di educazione alla sicur
favore degli studenti e del personale di tutto l’Istituto.
La possibilità di intervenire in tempi rapidi e di ridurre fortemente le conseguenze di un determinato sinistro è
strettamente legata all’organizzazione che la scuola si è data e al
singolarmente senza un piano predefinito che assegni a ciascuno un compito specifico, può
portare al caos e alla impossibilità di rispondere adeguatamente alle situazioni di emergenza.
individuazione di compiti e responsabilità, non è sufficiente a garantire adeguati comportamenti, se
unita ad una profonda adesione, di tutti, all’impegno profuso dalla scuola in questo ambito.
La struttura che si attiva in situazione di emergenza è formata da varie figure, ciascuna con un suo ruolo e 
specifici compiti. 
Si raccomanda ai docenti di ricordare agli alunni le norme di comportamento da tenere in caso di
emergenza/evacuazione e di verificare che nella propria aula sia 
Per una corretta applicazione di quanto previsto dal Piano e per una positiva riuscita della prova è necessario 
attuare le seguenti attività propedeutiche
 nomina degli studenti apri-fila e chiudi
 prendere visione dei Piani di emergenza di ciascun plesso, delle Planimetrie e delle Istruzioni di Emergenze

individuare il percorso di esodo, l’uscita di sicurezza e il punto di raccolta assegnato, nonché le regole 
generali da seguire durante l’evacuazione e le relative precauzioni da adottare. Può essere utile effettuare 
praticamente con gli alunni una verifica preventiva del percorso di esodo.

 verifica del modulo di evacuazione all’interno del registro (entrambi i documenti devono essere presi 
di evacuazione). 

Si precisa che al segnale di cessato allarme, i docenti con le rispettive classi rientreranno nell’istituto per 
continuare l’attività didattica secondo il normale orario giornaliero.
Tutte le persone presenti all’interno della scuo
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PROVA DI EMERGENZA ED EVACUAZIONE 
. 81 e s.m.i. - D.M. 26/08/1992 – D.M. 02/09/2021

Si comunica che nei prossimi giorni, presso tutti i plessi dell’Istituto Comprensivo “
si svolgerà la simulazione di emergenza con la relativa “PROVA DI EVACUAZIONE” d’Istituto prevista dalle 
normative vigenti sulla sicurezza e riguarderà una simulazione terremoto. 
Scopo di tali prove è quello di verificare il sistema di gestione e di controllo delle emergenze della scuola, 

i tempi di uscita, il rispetto delle consegne da parte di tutti gli interessati e 
problemi al fine di migliorare la sicurezza scolastica. 

La prova è da intendersi parte fondamentale del processo formativo di educazione alla sicur
degli studenti e del personale di tutto l’Istituto. 

La possibilità di intervenire in tempi rapidi e di ridurre fortemente le conseguenze di un determinato sinistro è
strettamente legata all’organizzazione che la scuola si è data e alla sua capacità di operare.
singolarmente senza un piano predefinito che assegni a ciascuno un compito specifico, può
portare al caos e alla impossibilità di rispondere adeguatamente alle situazioni di emergenza.
individuazione di compiti e responsabilità, non è sufficiente a garantire adeguati comportamenti, se
unita ad una profonda adesione, di tutti, all’impegno profuso dalla scuola in questo ambito.

zione di emergenza è formata da varie figure, ciascuna con un suo ruolo e 

ai docenti di ricordare agli alunni le norme di comportamento da tenere in caso di
emergenza/evacuazione e di verificare che nella propria aula sia disponibile il modulo di evacuazione.
Per una corretta applicazione di quanto previsto dal Piano e per una positiva riuscita della prova è necessario 
attuare le seguenti attività propedeutiche: 

fila e chiudi-fila e indicazioni sui ruoli. 
dei Piani di emergenza di ciascun plesso, delle Planimetrie e delle Istruzioni di Emergenze

individuare il percorso di esodo, l’uscita di sicurezza e il punto di raccolta assegnato, nonché le regole 
evacuazione e le relative precauzioni da adottare. Può essere utile effettuare 

praticamente con gli alunni una verifica preventiva del percorso di esodo. 
erifica del modulo di evacuazione all’interno del registro (entrambi i documenti devono essere presi 

Si precisa che al segnale di cessato allarme, i docenti con le rispettive classi rientreranno nell’istituto per 
continuare l’attività didattica secondo il normale orario giornaliero. 
Tutte le persone presenti all’interno della scuola dovranno partecipare alla prova. 
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EVACUAZIONE” d’Istituto prevista dalle 

Scopo di tali prove è quello di verificare il sistema di gestione e di controllo delle emergenze della scuola, 
i tempi di uscita, il rispetto delle consegne da parte di tutti gli interessati e 

La prova è da intendersi parte fondamentale del processo formativo di educazione alla sicurezza previsto a 

La possibilità di intervenire in tempi rapidi e di ridurre fortemente le conseguenze di un determinato sinistro è 
la sua capacità di operare. Infatti, attivarsi 

singolarmente senza un piano predefinito che assegni a ciascuno un compito specifico, può involontariamente 
portare al caos e alla impossibilità di rispondere adeguatamente alle situazioni di emergenza. D’altronde, la sola 
individuazione di compiti e responsabilità, non è sufficiente a garantire adeguati comportamenti, se questa non è 
unita ad una profonda adesione, di tutti, all’impegno profuso dalla scuola in questo ambito. 

zione di emergenza è formata da varie figure, ciascuna con un suo ruolo e 

ai docenti di ricordare agli alunni le norme di comportamento da tenere in caso di 
disponibile il modulo di evacuazione. 

Per una corretta applicazione di quanto previsto dal Piano e per una positiva riuscita della prova è necessario 

dei Piani di emergenza di ciascun plesso, delle Planimetrie e delle Istruzioni di Emergenze, 
individuare il percorso di esodo, l’uscita di sicurezza e il punto di raccolta assegnato, nonché le regole 

evacuazione e le relative precauzioni da adottare. Può essere utile effettuare 

erifica del modulo di evacuazione all’interno del registro (entrambi i documenti devono essere presi in caso 

Si precisa che al segnale di cessato allarme, i docenti con le rispettive classi rientreranno nell’istituto per 
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